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le scissioni a sinistra 
e la divisione del centro 
le sigle in Parlamento 
sono più che raddoppiate 

48 
I mesi che sono 
trascorsi 
dall'InIzio della 
legislatura: era 
11 15 marzo 
2013 quando 
Il Parlamento 
Inaugurò I 
lavori dopo I. 
eiezioni 
politiche 

39,3 
la percentuale 
di parlamentari 
(pari a 373) che 
dall'Inizio dell. 
legislatura 
hanno mutato 
gruppo di 
appartenenza 
almeno una 
volta secondo 
I dati elaborati 
da Openpolls 

40/0 
la soglia di 
sbarramento 
alla Camera 
prevista dal 
Porcellum (con 
cui si votò nel 
2013) per 
evitare la 
presenza di 
mlcro-gruppl. 
AI Senato era 
dell'S% 

di Renato Benedetto 

MILANO Mentre si discute di ri
torno al proporzionale, In Par
lamento cl si è portati avanti. 
Altro, però, che «Dc-Psl-Pcl
PIi-Pri nunleregga. più»: ri
spetto ai tempi cantati da Rlno 
Gaetano il quadro appare più 
complesso. Con la scissione 
del Pd e la nascita del Movi
mento del democmtiel e pro
gressisti I simboli rappresen
tati In Parlamento hanno Su
pemto quota 25: Mdp, Cs-Cd, 
Ala, Si, Usel, Gal, Idea, Cr e altri 
ancora. Una fitta selva di sigle 
che risulta non. solo oscura al 
più, ma cbe ba messo In diffi
coltà anche gli addetti ai lavo
ri, a cominelare dai sondaggi
"ti: troppo frammentata 1'01-
lerta, dicono, Con tutti questi 
partiti e movimenti, molti con 
l'ambizione di correre aile Po
litiche. 

Dal 2013 è un'altra Aula 
Dail'inlzlo della leglslatura 

sclsslonl e cambi di caSacca 
hanno moltlplicatll i gruppi. 
All'Indomani del voto, dopo le 
Politiche 2013, c'erano dieci 
lormazlonl riconoscibili: Pd, 
Sei e Centro democratico; PdI, 
Lega e Fratelli d1talla; Movi
mento 5 Stelle; Scelta elvica; I 
rappresentanti di Autonom.le 
(Trentlno e Vaile d'Aosta) ed 
estero (Male-Usei). In questi 4 
anni, ciascuno ha partorito al
tre sigle, ciascuna con Il suo 
leader. Openpolis calcola che 
373 parlamentari (39,30;) han 
cambiato casacca almeno una 
volta dal 2013. 

TI pdJ si fa In cinque 
L'area centrista e di centro

destra, )n'questi 4 anni spesso 
vasi comunicanti, banno co
m.lnciato a sgretolarsi ail'lndo
mani del voto. Silvio Berlusco
DI, ba passato la campagna 
2013 a tuonare contro l «picco
li partiti cbe pensano solo al 
loro piccoli leadep>. II con
trappasso è che Il· suo partito, 
il PdI, ha dato vita a 5 gruppi In 
Aula: a parte Forza Italia e 
Nuovo centrodestra, nate dalla 
scissione del 2013, sono parla-

I cambiamenti 
Legenda 

fuoriuscite o scissioni 

parlamentare ri'::::d = alle'!tlln un gruppo ~ 

X non esiste plu Farei ~ 

M'i'. 
Conservatori 

e riformistl 

Ala 

I~i.m. €~~ 
per !'Italia 

Possibile 

Verdi 
~=~'"I 

AI-P 

Ds-Cd 

Usei-Idea 

Area 
popolare 

~~ UdC 

Civici 
e innova tori 

Democrazia 
solidale 

Sinistra 
italiana 

Corrfere dell" Sera 

mentari eletti Con Berlusconl 
che hanno dato vita a Gal, Ala 
(di Denis Verdinl), Conservato
ri 'e riform.lsti (Rafiaele Fitto) e 
Insieme per l'Italia, cbe unls.e 
Sandro Bondl e Manuel. Re
petti In Senato. 

Il centro 
Anche Il centro è esploso, 

con la fine di Scelta civica. Che 
ba visto subito il divorzio tra 
montlani e Udc e ba continua
to a litigare fino 'alla scorsa 
estate, quando EI;Uico Zanetti. 
COD altri tre deputati, si è por
tato via il simbolo e la maggio
l"dllZa del gruppo dei montianl 
si è dovuta cercare un nuovo 
nome (Civici e innovatori). Pu
re !'Odc si è spaccato: Pier Fer
dinando Casini è fuori dal par
tito di cui è stato storico presi
dente e ba lanciato i Centristi 
per !'Europa, aileati di Ncd In 
Area popolare. Mentre ba rot
to con Alfano rude, guidato da 
Lorenzo Cesa. Lorenzo Dalla! 
(ex Sc) ha dato vita a Democra
zia solidale, aileata con Centro 
democratico. Le sigle, tra cen
tro e centrodestra, sono una 
miriade: molte rischiano di 
non superare neanche una so
glia del 396 In caso di eiezioni. 
E si preparano già manovre e 
alleanze. 

Altri movimenti 
01 tre a Possibile di Civati 

(alla Camera Con gli ex 5 Stelle 
di Alternativa libera), Il quadro 
a sinistra del Pd appare diviso 
tra due gruppi: l'ala dialogante 
è quella degll scissionisti 
(Mdp), che guarda al campo 
progressista di Plsapia; chlu
SUl"J Invece dagli eredi di Sei, 
Sinistra Italiana. Anche i 5 
Stelle hanno dato il loro con
tributo di eietti: ex grillinl so
no sparsi nei gruppi di tutto 
l'arco costituzionale, dal Pd a 
FdI, da Si ad Ala e Ncd. Alcuni 
ex M5S hanno fatto tornare In 
vita, In Aula, le sigle de!l1talia 
del valori (Benclnl e Romani) e 
del Verdi (De Pietro). Stabili, 
pur tra nuovi lngressl e addii, 
FdI e Lega. Nuovo simbolo è 
quello degli eletti vicinl a Tosi 
che hanno dato vita a FareI. 

CI RIIlIIODUZIQNE RlSERVATA 

Fico: ìn Rai troppo potere agli agenti delle star diretta con I vertici Ral. Tutto questo non è più 
ammissibile. Tre anni/a, la commissione di 
Vigilanza aveva inserito nel parere sul nuovo 
contratto di servizio due norme volte a colpire 
certe rendite di posizione. SI Introduceva, da un 
lato, li divieto di commissionare la produzione 
di programmi ad agenti di spettacolo ove quei 
programmi prevedessero la partecipazione 
degU artisti da loro rappresentati; dall'altro, Il 
dJvleto di con:un1sslonare a società di 
produzione detenute da artisti programmlln 
cui gli stessi artisti fossero presenti. La storia 
del contratto di servizio è nota. n governo ne ha 
frenato l'Iter, li vecchio contratto è andato ln 
prorogatlo con Il pretesto di attendere il 
rinnovo della concessione. E COn buona pace 
delle norme cbe avrebbero scalfito il sistema di 
potere alla base dei compensi 'di cui oggi si 
discute. Se Il governo non è stato In grado, lo 
facela la Ral. DIniostri di essere un'Istituzione 
culturale alta e si doti di un.a policy che 
persegua con determinazione questi obiettivi, 
perché il senso della sua missione si esplica 
anche neU'organizzazlone e nella gestione delie 
risorse. Una policy di ampio respiro, cbe 
anticipi o si ponga al di fuori della polltlca 
legIslativa, sarebbe un gesto degno dei servizio 
pubblico. 

C 
aro Direttore, 
anzitutto vale la pena sottollneare cbe 
sul compensi di artisti e conduttori Rai 
ha finalmente preso vita un dibattito 

concreto, per anni preciuso In nome del 
principio della concorrenza: uno schermo 
dietro cui tante risorse pubblicbe sono andate 
sprecate. In questi giornI, tuttavia, ho avuto 
l'Impresslone che le posizIoni si siano 
polarizzate. Vorrei sgombmre il campo sia daila 
visione purificatrice per cui o si Introduce Il 
tetto o la Ral muore, sia dalla retorica di chi 
scorge nelle critiche all'azienda Il tentativo di 
ridurre In macerie «la più grande istituzione 
cuitUl"d1e del Paese». Lasciamo da parte le 
espressioni roboantl per ricostruire il senso di 
questo dibattito. il richiamo al principio della 
concorrenza è stato per troppo tempo un 
ostacolo aila trasparenza del compensi degli 
artisti. Lo sostengo soprattutto aila luce della 
struttura del mercato televisIvo, In cul la 
maggior parte delle star appartiene alla 
scuderia di uno o del1'altro agente televisivo. 
Sono questi uitiml a ,<fare il prezzo» dei propri 
assistiti, noto a tutti gli addetti al lavori, ma non 

agli utenti, cioè a coloro che tlnanzlano la Ral. ~~~~~~~~~~ I SUI.CorrIer •• 
Trovo mortificante che l'entità di questi I 'LE IDEE Pillt LA RAl Le lettere 
compensi emerga oggi grazie a qualche solflata L . t 't ' di Monlc. 
e non avai1e di una profonda azione di i a.pos ven ~ Magglonle 
trasparenza. Ad ogni modo, diamo per buone le . . I SUl cOmpenSI Antonello 
cifre circolate e Interroghiamoci Giacom.1Ii 
sull'indignazione popolare cbe ne è seguita e 
cbe scaturisce, a m.lo avviso, da due percezionl di Monica MalsJonl • 
diffuse nell'opinione pubblica: quella di una RaI C aro Direttore, il dibattito 
come un «carrozzone», le cui risorse sono state 1. ./ sulla Ra! e sul tetto ai 
mal gestite, e quella di un servizio pubblico compensi degli art.i.\1:i lnl 
quailtatlvarnente non ail'a1tezza delle . sembra Inserirsi 
aspettative. Premesso questo, IH situazione del perfettamente noU'opo<;:lIo.""-
compensi delle star può essere affrontata In due (d~~~a~pol:s;l.t v~~,."""'-
direzioni. Primo, sperimentando un tetto di ~ 
natUra econolnlca, che potrebbe innescare una 
serie di meccanlsm.l virtuosi: torma! più 
coerenti con la mJsslone del servizio pubbllco, 
costi dei mercato contenuti, nuove energie 
llberate e utilizzo di risorse anche Interne per la 
conduzione del programml. Secondo, 
risolvendo il confiltto d'interessi In capo agli 
agenti, il cui.potere è stato In certi casi talmente 
penetrante da orientare i pallnsesti o imporre 
contratti faraonici attraverso J'lnteriocuzione 
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Giacomelli: &ugli stipendi doveva agire la Rai : 

- - - - -. -" 

Roberto Fico 
presidente della commissione di Vigilanza Rai 

CI RlPRClOUZlONE RISERYA'IA 


